
Pro Vita attacca: no al gender 

Lo stato di mobilitazione è ces-
sato e dunque rientra la minac-
cia di sciopero dei vigili del fuo-
co  permanenti  a  ridosso  del  
concerto-evento di Vasco Ros-
si. 
Ieri pomeriggio nella sala ope-
rativa del Servizio antincendi e 
protezione civile è stato firma-
to l’accordo fra amministrazio-
ne provinciale e organizzazioni 
sindacali che dà il via alla tratta-
tiva. Dei quattro punti sui quali 
è stata trovata convergenza, i 
primi due riguardano l’ordina-
mento  professionale,  equipa-
rando la carriera dei pompieri 
del corpo permanente del Tren-
tino ai vigili del fuoco del corpo 
nazionale. Il terzo punto riguar-
da l’istituzione di un tavolo di 
confronto sulle materie del con-
tratto di lavoro, dagli orari alla 
turnistica, mentre il quarto ed 
ultimo l’acquisizione di nuovi 
mezzi, più sicuri. 
«Un ottimo risultato, ma que-
sto è solo l'inizio del percorso. 
L'auspicio è che si possa arriva-
re a risposte e piani di attuazio-
ne il più rapidamente possibi-
le» è il commento di Giuseppe 
Pallanch, segretario di Cisl Fp. 
«Sulla base di  questi  impegni  
confidiamo  di  poter  lavorare  
speditamente nell’interesse di 
questo settore, che merita mag-
giore  attenzione  rispetto  a  
quanto si era visto finora» ha 
aggiunto  Luigi  Diaspro  di  Fp  
Cgil.  Presenti  anche i  rappre-
sentanti di Uil Fpl e di Fenalt 

Enti locali. L’Amministrazione 
provinciale è stata rappresenta-
ta per la parte tecnica dal diri-
gente  del  dipartimento  della  
protezione  civile  Raffaele  De  
Col, dalla comandante dei vigili 
del fuoco permanenti Ilenia Laz-
zeri e dalla dirigente del servi-
zio  personale  Stella  Giampie-
tro.  L’assessore  provinciale  

Achille  Spinelli,  in  rappresen-
tanza del presidente Maurizio 
Fugatti, ha espresso massima 
fiducia nei vigili del fuoco pro-
fessionisti come tassello fonda-
mentale della Protezione civile 
del Trentino. «L’Amministrazio-
ne provinciale è al lavoro per 
garantire l’adeguata dotazione 
di risorse e strumenti che con-

senta al personale di continua-
re ad operare al meglio e in pie-
na  sicurezza,  così  come  per  
proseguire  l’aggiornamento  
dei mezzi  operativi»  ha detto 
l’assessore,  evidenziando  il  
ruolo chiave dei pompieri per-
manenti nell’ambito del siste-
ma antincendi del Trentino che 
opera nella logica dell’integra-
zione fra i professionisti e i vo-
lontari  sul  territorio.  È  stata  
confermata la volontà dell’Am-
ministrazione  di  continuare  
l’impegno sul reclutamento del 
nuovo personale e di aprire un 
tavolo di confronto che possa 
portare alle soluzioni per valo-
rizzare il personale dal punto 
di vista della carriera e dell’in-
quadramento professionale.
L’ingegnere  De  Col,  d’intesa  
con l’assessore, ha ribadito la 
volontà della giunta provincia-
le di continuare a garantire la 
dotazione in termini di risorse 
e strumenti operativi. Il piano 
per il rinnovo dei mezzi c’è ed è 
attivo: nell’ultimo periodo pre-
so in considerazione sono stati 
autorizzati  quattro  milioni  di  
euro di acquisti.
Cessato l’allarme sciopero da 
parte dei vigili del fuoco perma-
nenti, non si è ancora giunti al 
tavolo delle trattative per quan-
to riguarda le richieste della po-
lizia locale di Trento: gli agenti, 
in  mobilitazione,  minacciano  
di incrociare le braccia proprio 
la settimana del concerto. 
 Ma. Vi. 

Pompieri permanenti,
rientra l’allarme sciopero

Luca Poli, portavoce della sezio-
ne trentina dell'associazione Pro 
vita e famiglia onlus, ha consegna-
to al presidente del Consiglio pro-
vinciale di Trento, Walter Kaswal-
der, una petizione popolare in cui 
si chiede alle forze politiche loca-
li e all'assessore provinciale all'i-
struzione, Mirko Bisesti,  la pro-
mozione di un disegno di legge 
provinciale «sulla libertà educati-
va», allo scopo di mettere al ban-
do «l'ideologia gender dalle scuo-
le». 
La petizione consegnata a Kaswal-
der, sostenuta da 5.942 sottoscri-
zion, contesta il concetto di «iden-
tità di genere fluida», che veicole-
rebbe «un'antropologia dannosa 
per il sano sviluppo psico-fisico 
dei giovani». L'iniziativa nasce a 
seguito di una conferenza sul te-
ma dell'Istituto comprensivo Alta 
Vallagarina contestata da Pro Vi-
ta. 
Immediata la replica di Arci Gay 
del Trentino (con il presidente Sha-
mar Droghetti, il referente Famiglie 
Arcobaleno Giuseppe Lo Presti e il 
presidente Agedo Trentino Mario 
Caproni): «Come sempre Pro Vita 
confonde i piani ed è necessario 
fare un po' di chiarezza. Posto l’in-
dubbio diritto di ogni persona ad 
avere proprie idee e opinioni, è 
invece a dir poco inopportuno e 
scorretto disinformare con toni 
allarmistici, alimentare paure ir-
razionali e mentire sapendo di far-
lo». Quello che serve realmente, 
secondo le associazioni «è invece 
una legge sulla libertà educativa 
che includa percorsi specifici di 
educazione  alle  differenze.  No,  
non esiste nessuna “teoria gen-
der”. Nessuno studio scientifico 
al mondo parla di "ideologie gen-
der" intese come teorie che ne-
gherebbero la differenza biologi-
ca tra maschi e femmine. Questo 
stravolgimento degli studi di ge-

nere è sbandierato dai movimen-
ti conservatori a difesa della co-
siddetta famiglia tradizionale per 
creare confusione e allarmismo, 
impedire l'avanzamento dei dirit-
ti civili e, evidentemente, anche 
la realizzazione delle pari oppor-
tunità tra tutti i cittadini e le citta-
dine. Sì - prosegue l’Arcigay - esi-
stono gli studi di genere (genders 
Studies): nati negli anni 70, sono 
un insieme di teorie che analizza-
no i motivi per cui a un dato gene-
re (maschile o femminile) venga-
no attribuiti “ruoli di genere” spe-
cifici non strettamente legati alle 
caratteristiche sessuali e le impli-
cazioni che questo comporta (ad 
esempio: perché determinati la-
vori, vestiti e colori, sporto attivi-
tà,  sono  considerati  “da  ma-
schio” piuttosto che “da femmi-
na”? L’omosessualizzazione della 
società, invece, non esiste. Non si 

decide di diventare omosessuali 
o transgender, così come non si 
decide di diventare eterosessuali 
e cisgender: la cultura la usiamo 
per promuovere inclusione e ac-
cettazione della diversità, che è 
connaturata con l'essere umano 
come specie. 
Questa cultura è un obiettivo di 
Arcigay, di Famiglie Arcobaleno, 
di Agedo e di ogni associazione 
LGBTI+. Quello che chiediamo è 
la realizzazione di una piena citta-
dinanza per le persone gay, lesbi-
che, bisex e transgender, il con-
trasto a discriminazioni, violenze 
e bullismo omofobico, la libertà 
di esprimersi per come si è senza 
condizionamenti.  Obiettivi  che  
perseguiamo  attraverso  eventi  
culturali, formazione nelle scuole 
e non solo, incontri, letture e mol-
te altre attività aperte alla cittadi-
nanza.  La  paura,  i  falsi  allarmi-

smi, l'intolleranza verso chi è con-
siderato diverso generano odio e 
timori immotivati».
Dura e sulla stessa linea anche di 
Paolo Zanella, consigliere provin-
ciale di Futura: «Non mi stupisco, 
conosco da anni la propaganda 
ideologica di ProVita, mirata ad 
ostacolare l'avanzamento dei di-
ritti e il riconoscimento delle dif-
ferenze, facendo leva sul ribalta-
mento della realtà: si trasforma-
no le persone Lgbtqia+ da vittime 
a  carnefici,  da  persone  spesso  
più fragili -  se non altro perché 
"impreviste" - a potente lobby. La 
libertà d'insegnamento è fortuna-
tamente garantita dall’articolo 33 
della Costituzione e non si identi-
fica certo con la libertà di discri-
minare proposta da ProVita».  E 
Zanella fa una promessa: «Se mai 
a  qualche  consigliere  passasse  
per la testa di depositare un dise-
gno di legge per discriminare le 
persone Lgbtqia+, sappia che do-
vrà affrontare tutto l’ostruzioni-
smo di cui sarò capace. Ne va dei 
diritti e delle libertà di autodeter-
minarsi dei e delle giovani che abi-
tano questo territorio. Un territo-
rio che pare qualcuno voglia ri-
portare ai tempi delle caverne». 
Stessa linea di Lucia Coppola, dei 
Verdi che ripropone «la necessità 
di ripristinare i corsi di educazio-
ne di genere per costruire identi-
tà forti e rispettose, qualsiasi es-
se siano, scongiurare ignoranza e 
pregiudizi,  episodi  di  bullismo,  
sopraffazione e violenza. Garanti-
re a tutte e a tutti di essere sempli-
cemente quello che si è resta il 
tema dei temi. E nessuna istituzio-
ne educativa, a partire dalla fami-
glia  alla  scuola,  può  chiamarsi  
fuori. Tutto il resto è malafede e 
pregiudizio che si basa sul nulla e 
su  ideologie  retrive  e  dannose  
per i giovani e per tutta la socie-
tà».
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